
  

          
 

           
 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 7/2014            Seduta del 30.04.2014 

 
 
 
L’anno 2014 addì 30 del mese di aprile alle ore 19.03 nella Residenza Municipale, previa 
convocazione con avvisi scritti, tempestivamente notificati, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Eseguito l’appello, risultano presenti (P), assenti (A): 
 
Il Sindaco GASTALDON Mirco (P) 
 
e i Consiglieri: 
 
1.  BASSO PIETRO  P  11. FERRO ANDREA A 
2.  NANIA ENRICO P  12. GIACOMINI DENIS P 
3.  CECCHINATO SILVIO G  13. PARIZZI AUGUSTA MARIA GRAZIA P 
4.  BECCARO PAOLINO A  14. TALPO ANNA LUISA P 
5.  GIACON CHIARA P  15. MASCHI PIER ANTONIO P 
6.  SCHIAVO MICHELE P  16. PINTON SIMONE P 
7.  PETRINA GIOVANNI G  17. BORELLA SILVIO P 
8.  LACAVA EDOARDO P  18. LO VASCO ANGELO P 
9.  VETTORE LUCIA P  19 CAMPORESE ELIANA G 
10.  SAVIO ALBERTO P  20 BOTTECCHIA GIOVANNI P 

 
e pertanto complessivamente presenti n. 16 componenti del Consiglio 

 
Presiede il Sindaco GASTALDON Mirco. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri signori: 
BOTTECCHIA Giovanni, PARIZZI Augusta Maria Grazia 
 
 
 
 
 

********************* 
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1. Comunicazioni. 
 
SINDACO. Buonasera a tutti, benvenuti a questo Consiglio comunale che, in linea di 

massima, dovrebbe essere l’ultimo Consiglio comunale di questa consigliatura. Poi ci fermeremo un 
attimo per salutarci, in sala Giunta, nella sala attigua. 

Passiamo al primo punto all’ordine del giorno, vi è una comunicazione del Presidente. 
“Comunico che con il succitato decreto n. 37 del 9 aprile 2014, avente ad oggetto “Decreto di 

revoca della nomina alla carica di assessore del signor Silvio Cecchinato”, richiamato quanto 
previsto dall’articolo 46 del Decreto Legislativo n. 267/2000, ho revocato la nomina della carica di 
assessore per le seguenti motivazioni, come di seguito specificato.    

Il signor Cecchinato, negli ultimi mesi, ha assunto, nei confronti delle proposte di 
deliberazione, presentate in sede di Consiglio e di Commissione consiliare, posizioni di contrarietà, 
tali da fare emergere un evidente scostamento rispetto agli indirizzi dell’attuale maggioranza, quindi 
a far venire meno il rapporto fiduciario con il sottoscritto, tenuto conto dei comportamenti di aperto 
dissenso assunti nelle suddette sedute pubbliche rispetto alle scelte amministrative adottate.    

Inoltre, alcune iniziative e decisioni dello stesso hanno compromesso gravemente l’armonico 
svolgimento dei lavori della Giunta, del Consiglio, della maggioranza, con particolare riferimento 
alle notizie apparse sulla stampa locale”. 

Questa comunicazione è dovuta.   
Abbiamo già avuto modo, purtroppo, di parlarne, non in questo consesso ma attraverso gli 

organi di stampa, delle diversità che nell’ultimo periodo vedevano l’assessore Cecchinato 
posizionarsi in modo distinto rispetto all’Amministrazione, che oggi conduce, ha iniziato cinque 
anni fa e stava per concludere, questo mandato. Queste posizioni di dissenso hanno portato 
all’assunzione di questa determinazione. 

Comunico anche che non vi sarà la sostituzione dell’assessore, chiaramente, perché il tempo a 
disposizione di questa Amministrazione è limitato, ancora venticinque giorni. Si pensa quindi di 
non provvedere alla sostituzione e le deleghe, che erano in capo all’assessore Cecchinato, vengono 
assunte dal Sindaco, in primis quella della Protezione Civile.  

Nomino scrutatori i consiglieri Parizzi e Bottecchia. 
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2. Approvazione dei verbali delle sedute del 19.03.2014 e del 08.04.2014. 
 
 

SINDACO. Passiamo al punto n. 2 all’ordine del giorno. Avete avuto modo, come 
Capigruppo, di prendere visione dei verbali del 19 marzo e del 8 aprile, vi sono delle osservazioni 
di merito? Tutto a posto. 

Se non vi sono osservazioni, pongo in votazione il punto n. 2 all’ordine del giorno: 
“Approvazione dei verbali delle sedute del 19.03.2014  e del 08.04.2014”. 
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3. Approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 2013. 
 

 
Sono presenti alla seduta, su invito del Sindaco, il Presidente del Collegio dei Revisori dei conti 

Dr. Achille Callegaro,  il Revisore dei conti Rag. Roberto Pinton e il Responsabile dei Servizi 
Economico Finanziari Dr. Giorgio Bonaldo. 

 
SINDACO. Punto n. 3 all’ordine del giorno. Chiamo ad aiutare l’Amministrazione, e a titolo 

anche di ringraziamento per il lavoro svolto da parte del Collegio sindacale, il dottor Callegaro ed il 
dottor Pinton. Hanno in questi anni lavorato duramente, posso dirlo senza piaggeria alcuna, perché 
le competenze in capo agli organi di revisione contabile sono radicalmente mutati nel corso degli 
ultimi due anni.   

La professionalità dimostrata e l’impegno, che non sono mai mancati, anche con impegni 
molto frequenti da parte dell’ufficio, richiesta una presenza molto frequente, non sono mai venuti 
meno.   

Grazie al dottor Callegaro e grazie al dottor Pinton, entrambi molto disponibili.   
Manca il terzo componente, Osvaldo Schiorlin, che passerà verso le otto mi dicono ma troverà 

il Municipio chiuso, perché noi alle otto avremo già finito, a meno che la sua relazione, dottor 
Callegaro, non sia estremamente lunga e densa di particolari.   

Relaziona l’assessore Denis Giacomini.  
 
ASSESSORE GIACOMINI. Buonasera a tutti. Come diceva il Sindaco, questa sera siamo 

qui per l’approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 2013. 
Evito di dare lettura di tutta questa parte, perché noi si propone di approvare il rendiconto 

della gestione relativa all’esercizio finanziario 2013, comprendente il conto del bilancio, 
economico, del patrimonio, delle risultanze finali, con allegata la relazione della Giunta comunale 
sub A). 

Visto che questa sera abbiamo i nostri Revisori dei Conti, che tra l’altro io ringrazio, 
soprattutto per la loro relazione, che da quando ho avuto modo di collaborare – non so, sono passati 
un paio d’anni forse – effettivamente è molto concreta e soprattutto anche capibile, cosa che magari 
prima avevamo qualche difficoltà, darei a loro la parola.  

Questa chiarezza porta, effettivamente, ad essere capito tutto quanto il rendiconto. 
Volevo anche ringraziare il dottor Bonaldo, che ovviamente è parte integrante di questo 

bilancio. 
Darei la parola ai nostri Revisori dei Conti.  
 
DOTT. CALLEGARO – Collegio dei Revisori dei Conti. La prendo volentieri, soprattutto 

per poter avere l’occasione di ringraziare voi tutti, che avete riposto fiducia nei nostri nominativi 
quando ci avete nominati. 

Mi sarebbe dispiaciuto non poter intervenire in questa riunione, anche se, premetto, ma ormai 
abbiamo capito che la cosa viene superata, alle otto io devo essere in un altro Comune, perché tutti 
hanno aspettato il 30 per approvare il consuntivo e là sono da solo. 

Sul rendiconto noi abbiamo fatto una relazione abbastanza corposa, più che altro in linea con 
il questionario che poi seguirà da parte della Corte dei Conti, a cui dovremo dare delle risposte 
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puntuali. E in questa direzione la relazione esplicita un po’ tutti gli aspetti che caratterizzano i 
risultati raggiunti dall’esercizio.   

Io non mi posso soffermare su tutti i punti che abbiamo toccato, ribadisco solo il concetto che 
li abbiamo toccati per necessità e per virtù. Nel senso che mi fa piacere che talvolta riescano 
comprensibili, dopo tutto dobbiamo comunque adempiere ad un dovere successivo, che ripeto è con 
la Corte dei Conti e si trasforma in risposte puntuali al questionario dovuto per legge.   

Ebbene, la rappresentazione di queste quaranta pagine hanno quel filo logico che viene 
seguito dall’inizio fino alla fine, quindi abbinano l’utile al dilettevole, nel senso che adempiono alla 
relazione doverosa che viene fatta all’organo nostro di riferimento, che siete voi, il Consiglio 
comunale, nello stesso tempo ci dà la traccia pronta per i futuri mesi, quando sarà messo a 
disposizione il siquel, che è il sistema della Corte dei Conti, per dare le risposte necessarie. 

Che dire, solo en passant, perché sicuramente avete già avuto modo di leggerla, il risultato di 
amministrazione è già caratterizzato da un avanzo di competenza, cioè dell’avanzo di gestione già 
positivo e si conferma altrettanto come gli esercizi precedenti. 

Mi permetto solo di aggiungere quelle poche raccomandazioni che abbiamo indicato, affinché 
chi sarà chiamato a gestire poi l’esercizio in corso, con il bilancio di previsione e con altre 
iniziative, anche da parte nostra come da parte del settore preposto, tenga presenti alcuni 
suggerimenti che, in poche parole, quando concludiamo il nostro parere, facciamo con l’invito. E 
cioè, che l’avanzo, almeno nella parte disponibile, abbia a subire un leggero vincolo, o perlomeno 
un condizionamento, fintanto che alcuni crediti, quelli riportati nel paragrafo richiamato, abbiano ad 
essere concretizzati.   

Cioè, fintanto che non abbiamo raggiunto la riscossione di certi crediti, che hanno una certa 
vetustà, una parte di quell’avanzo non sarà applicato. Niente di particolare. 

Caldeggiavamo questo, convinti che in ogni caso servirà anche da stimolo agli uffici preposti 
per velocizzare alcune procedure. 

Sul singolo passaggio, lascerei all’assessore il poter commentare, non voglio entrare in meriti 
particolari. Sarei più disponibile a chiarire ogni eventuale passaggio non chiarissimo o non 
interpretato magari facilmente, siamo qua per questo. 

Non farei didascalie o relazioni didattiche in questo senso, se posso.   
Grazie.  
 
SINDACO. Grazie assessore. Aggiunte?  
 
ASSESSORE GIACOMINI. Devo aggiungere che in Commissione questo passaggio, che 

giustamente adesso il dottore ci faceva notare, l’abbiamo discusso ed è stato spiegato dal dottor 
Bonaldo. Se qualcuno ancora ha delle necessità, il dottor Bonaldo è qui, cosicché tecnicamente 
riesce a far luce, comunque l’avevamo già discusso in Commissione. 

 
SINDACO. Il dottor Pinton ha qualcosa da aggiungere?  
  
DOTT. PINTON – Collegio dei Revisori dei Conti. Io volevo solo dare atto, come lei ha 

detto prima, signor Sindaco, della disponibilità e dell’impegno che abbiamo trovato in tutti gli uffici 
con i quali noi ci confrontiamo nell’espletamento del nostro incarico, pur nella diversità dei ruoli, 
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che ci vede come dire contrapposti, però abbiamo sempre trovato la massima collaborazione e 
disponibilità anche dal personale preposto. E di questo do atto al Consiglio.  

 
SINDACO. Grazie. Chiaramente è disponibilità che abbiamo trovato anche noi, come dicevo 

prima, a volte con delle convocazioni ravvicinate, perché le incombenze amministrative non sono 
sempre – vero dottor Bonaldo – programmabili come una certa parte della burocrazia italiana 
vorrebbe.  

Purtroppo le necessità sono, a volte, imprevedibili, come vuole la parola stessa, e questo ci 
permette di essere, come voi avete visto, solerti nell’avvisarvi che per il giorno dopo a volte serve la 
disponibilità. 

Ahinoi vorremmo che questo fosse sempre meno presente nella Pubblica Amministrazione, 
ma normative, come abbiamo visto nell’ultimo anno e mezzo, abbastanza discutibili a volte, ci 
hanno portati ad avere questo comportamento sempre ravvicinato nel tempo nelle convocazioni. 

Interventi, consiglieri? Nessuno. 
Il dottor Bonaldo ha qualcosa da aggiungere?  
 
DOTT. BONALDO. (Intervento fuori microfono). La soddisfazione di avere conseguito 

l’obiettivo del patto di stabilità, di avere contenuto le spese e i vincoli riferiti al personale e di avere 
comunque superato un esercizio molto difficile in relazione al carico degli aggiustamenti dello Stato 
e di tutte le difficoltà che hanno attraversato le Pubbliche Amministrazioni. (...)  

 
SINDACO. Il dottor Bonaldo ha parlato fuori microfono e quindi vado a ripetere.  
L’importante obiettivo era quello, anche per il 2013, di rispettare il patto di stabilita. Cosa che 

è avvenuta. Naturalmente questo con grandissima attenzione e con un rispetto che non è a tripla 
cifra ma è un rispetto che è comunque importante e che dimostra, ancora una volta, purtroppo, le 
basse ambizioni alle quali siamo costretti come Amministrazioni, che è quello del rispetto delle 
normative e non più dei programmi di espansione, da un punto di vista amministrativo, che 
portavano opere pubbliche e soddisfacimento anche di nuovi bisogni che il territorio aveva, come in 
passato si faceva. 

Oggi il rispetto del patto di stabilità è uno dei primi obiettivi. 
Sfogliavo oggi un quotidiano locale, dove vedevo che altri Comuni, che hanno approvato il 

rendiconto in questi giorni, dicevano: “Missione compiuta. Rispettato il patto di stabilità”. Se 
leggiamo in questo una involuzione delle Amministrazioni, cogliamo lo stesso messaggio.   

Il rispetto della norma oggi è diventato superiore rispetto alla sostanza che viene offerta alla 
cittadinanza in termini di servizi e possibilità di dare nuove risposte, come la collettività e tutti i 
bisogni che la accompagna necessiterebbe. 

Ben venga il rispetto delle norme. Auspichiamo che lo Stato vada a rivedere l’applicazione 
del patto di stabilità per la Pubblica Amministrazione locale, perché essere virtuosi e risparmiare, 
quando altri magari non hanno stesse attenzioni, stessi rispetti per quello che è il denaro pubblico e 
naturalmente la finanza pubblica, ci fa ipotizzare di non essere nello stesso piano di una Pubblica 
Amministrazione centrale che, invece, abbiamo visto in questi anni non diminuisce, anzi aumenta il 
proprio costo, mentre la Pubblica Amministrazione locale è costretta a tagli importanti e anche a 
revisioni tariffarie, come diceva il dottor Bonaldo, a tutti i propri servizi. 
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Grazie per il lavoro fatto dagli uffici, dottoressa Tammaro in primis e poi tutti gli uffici, che 
hanno portato al raggiungimento di questo obiettivo.  

Speriamo che lo Stato ci dia la possibilità di rispondere, o meglio dia all’Amministrazione 
entrante la possibilità di rispondere a nuovi bisogni e non, come preludeva poc’anzi il dottor 
Callegaro, ad una sempre più attenta osservanza a criteri sempre più restrittivi, perché questo 
sarebbe, chiaramente, un bilancio oramai burocrate e poco rispondente a necessità. 

 
Alle ore 19.19 esce il Consigliere Lacava (componenti il Consiglio Comunale presenti: 15) 

 
SINDACO. Interventi? Se non ci sono interventi, pongo in votazione il punto n. 3 all’ordine 

del giorno: “Approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 2013”. 
 
Favorevoli 9 
Contrari  3 (Maschi, Lo Vasco, Pinton,) 
Astenuti 3 (Borella, Bottecchia, Talpo) 
 
SINDACO. Non serve l’immediata eseguibilità.  
Con il rendiconto di gestione 2013, questo Consiglio comunale termina, da quella che è in 

nostra visibilità, la propria attività. 
Naturalmente rimangono venticinque giorni, nei quali, se vi è la necessità, convocheremo 

ancora questo Consiglio comunale. 
Colgo l’occasione per ringraziare, oltre che il Collegio dei Revisori dei Conti, oggi presente in 

due componenti su tre, in modo più allargato tutto il Consiglio comunale e quanti dipendenti hanno 
lavorato per il buon funzionamento del Consiglio. Dipendenti che mi hanno accompagnato anche 
dieci anni, alcuni consiglieri qui presenti per altrettanta durata, anche il consigliere Maschi, 
maggioranza e minoranza, ci sono presenze longeve come il sottoscritto.  

Ringrazio naturalmente tutti dell’apporto, che è sempre stato importante per dare delle 
risposte migliori, sia in termini quantitativi ma spero qualitativi per la nostra collettività. 

Se ho dimenticato di ringraziare qualcuno, non me ne voglia. Chiaramente tutti avevamo un 
fine, quello di rispondere a necessità del nostro territorio, dei suoi utenti, dei suoi cittadini prima 
ancora. 

Grazie per lo sforzo fatto. A me va di ringraziare, naturalmente, anche i consiglieri che non 
sono di questa consigliatura ma della precedente, assessori che si sono avvicendati, naturalmente 
personale che nel tempo ha turnato nel proprio ruolo. 

Prego, consigliere Maschi.  
 
CONSIGLIERE MASCHI. A prescindere dal posto occupato, visto che ho fatto dieci anni 

con lei, nostro Sindaco, io comunque, alla fine di questo percorso, di questi dieci anni, voglio 
complimentarmi con lei.  

Questo lo devo dire, perché comunque io ho apprezzato molti dei suoi passaggi, anche se 
delle volte ci siamo scontrati, anche pesantemente. Io le faccio lo stesso i miei complimenti e le 
auguro un futuro politico, che il suo futuro possa proseguire con le giuste soddisfazioni, un giudizio 
che lei comunque merita. 

Grazie, signor Sindaco.  
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SINDACO. Grazie a lei.  
Consigliere Savio, prego. 
 
CONSIGLIERE SAVIO. Mi associo ai ringraziamenti che ha fatto il Sindaco a tutti i 

consiglieri, ai consiglieri della precedente consigliatura, al personale, a tutti.   
Naturalmente, da parte mia, il mio ringraziamento personale, anche a nome del gruppo 

consiliare e penso a nome degli altri consiglieri, va in primo luogo al Sindaco, Mirco Gastaldon, che 
in questi dieci anni ha garantito a Cadoneghe un impegno più che totale. 

Naturalmente la legge impone che ci sia il limite dei due mandati, ma al di là della legge è 
anche giusto che la politica rimanga un’attività che viene svolta pro-tempore, nell’interesse dei 
cittadini. 

Faccio davvero a nome mio personale, ma anche a nome di tutto il gruppo consiliare e dei 
consiglieri comunali, un ringraziamento a Mirco, per il lavoro notevole che ha fatto in questi anni. 

Mi associo anch’io all’augurio che fa il consigliere Maschi, di continuare nell’impegno 
politico, anche per il futuro, a livello locale e anche a livelli superiori, perché l’impegno che ha 
dimostrato in questi anni, la dedizione che ha messo nella cura del territorio, va certamente 
riconosciuta. 

Auguri e grazie a tutti. A Mirco in particolare.  
 
SINDACO. Grazie a tutti voi. Non mi sono mai commosso in questo Consiglio e non voglio 

cominciare ora, perché sarebbe tardivo. 
Il ringraziamento va, naturalmente, ripeto, agli assessori e a quanti hanno lavorato 

profondamente. 
Possono esserci delle diversità di vedute, queste sono naturali e fanno parte della democrazia, 

l’importante è sempre lavorare per il fine ultimo, che dicevo è quello di rispondere a quanti magari 
si interessano poco di amministrazione ma si interessano molto di avere delle risposte alle loro 
necessità. 

Credo che l’impegno ci sia stato. Qualche mancanza è naturale, sta nei limiti dell’uomo. 
Quello che potevamo fare, lo abbiamo compiuto. 

Grazie a tutti voi.  
 
La seduta si conclude alle ore 19.25 
 
 
Sottoscritto 
IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO  
   Mirco Gastaldon            Laura Tammaro 

 

 


